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Luciano Benetton 
presidente del gruppo Benetton 

« Cambiamo, o l'Italia perde la faccia» 
• Dal quartier generale di Villa Mimil i aPon 
zano Veneto i [rateili Benetton hanno diramato 
le prime cifre sugli affari dell anno appendimi 
eluso Un anno vissuto pencotasamonle i o 
spinti dalla lorte svalulazione della l i n ma ali 
e he costretti a cercare di operare I u ro»e t i l e 
diffidenza degli interlocutori intt matronali nei 
i onfronli di tulio ciò che veniva dal nostro |>ae-
so preso a simbolo dell instabilità e in lui dei 
conti dell inaffriabilita 

La produzione italiana del «Eenetlon Group' 
in i|uest anno tormentato e aumentala del 
12 T i passando da poco più di 57 a 64 milioni 
e mezzo di capi Abbiamo chiesto di comni t i i 
tare I anno appena concluso a Luciano Benet 
ton presidente del gruppo proprio in questa 
d ie sembrava essere la vigilia della presenta 
zione del nuovo governo 

Lei gode d im oaaervatwle tntemMlOT«le 
unke. Che e e u puttana oggi *** nastro 

pMMSN'MtHO? 
Ne pensano molto male mi creda Tallio che 
non glielo dico neanche I più gentili pensano 
i he noi giochiamo sporco 

I n t l M I M W ? 
Che siamo un paese di disgraziati so non di 
mafiosi In un contesto europeo nel quale vi 
gono leggi comuni a tutu c e un paese d ie 
non si comporta come gli altri approfittando 
di una svalutazione esagerata per devastare il 
mercato con merci vendute net fatti sotto co­
sto In questo contesto il lanlaggio del 'il iade 
in Italv» è del lutto esaurito 

Quali I M O MCMdo leiI provvedimenti che II 
nuovo fort ino dovrebbe adottare pei recu­
perate M u d a al ratio pane e aHe Mie 
aritmie al'eateraT 

lo non so se 11 governo che si sfa cercando di 
formare durerà molto o poco O addirittura si 
si riuscirà a fomiare un nuovo governo Ma 
penso che appena costituito il nuovo cscculi 
vo dovrebbe dire ch i tra i programmi dell ha 
Ila e e anche quello di lavorare per armate al 
più presto a una monela unica europea 

M pare ohe tlanw a m i tentanl da un 9Mh> 
obiettivo. 

'.erto sarebbe un impegno enormi suprallut 
lo per un paese come il noslro Ma sarebbe im 
portante dare prova del fatto che si vuole lavo 
rare con molta serietà per raggiungerlo Già 
questo ci aiuterebbe ad essere considerali me 
glio dui nostri partners Internazionali 

Andare In direttone <MHa immota unica vor­
rebbe dire però costoni™ l i Mei per una so-
HaMlalt rtmluMMoo» della nostra moneta. 
La lira dovrebbe guadagnare terreno nel con 
trenti dell* oltre vaiate, mutuando al con-
correnti krterMikmall buona parte del van 
faggi «ompttkWI di cui hanno fc***rto In qve-
etl iltlmland taedende toltane ali estero 

Cosa e i possiamo fare non ci sono alternative 
Del resto molti di noi forse la grandi maggio 
ronza ritengono che la nosira monna sia de-
clsflrnenlo sottovalutata Un Raggiustarne mo 
del cambio si Impone 

Quatto .agflintamenti» non neofita A ta­
guan h) gambe aba riputa Itatene? 

Certo sono processi che vanno guidati con se 
rlelà e non provocali ios l superile ialine me 
Ma tulio questo avrebbe un grande valore an 
clic per il futuro impegnandoci al rigore a tolti 
I livelli Non possiamo sfuggire a qnesla tcn 
denza se vogliamo recuperare credibilità nel 
mondo 

Certo la tvarutalone vi ha aiutati fei questi 
•nm. 

Diciamo che ha provocato uno sconquasso 
nella concorrenza Lasciamo start la svaluta 
zlone del 92 quella che tulli ricordano N.l 
9 Ì 94 solo |ier fare un esempio il (ranco 
francese si è rivalutato di un altro 10 12 

Luciano BenettonaVINa WnelN, sede dilla società 

°lo p e n s o c h e u n n u o v o g o v e r n o d o v r e b b e fa re q u e t l o c h c 

B e r l u s c o n i non h a f a l l o e c i o è d a r e u n segna le lo r te in d i 

r ez tone d e l l e p r i v a t i z z a z i o n i M a s o p r a t t u t t o c h e d o v r e b b e 

d i r e c h e I I ta l ia i n t e n d e fa re l u t t o i l poss ib i l e per la m o n e t a 

u n i t a e u r o p e a - D a P o n z a n o V e n e t o L u c i a n o B e n e t t o n 

r i a s s u m e i os i le sue s p e r a n z e «La c o n s i d e r a z i o n e d e l l Ita-

l id ah1 es te ro e a l ive l l i d e c i s a m e n t e p r e o c c u p a n t i c i v e d o ­

n o ! n n u q t j . t k u n o c h e g i oca s p o r t o -

Quelli che fanno il noslro mesilerc a Pangi non 
ci possono vederi in ( i i l i casi senza innova 
zione e senza miglioramenti di qualità certi 
imprenditori ilaliam li inno potulo attuare una 
notatone dei listini de l ' i lamio InFranciaci 
vedono come il fumo I H gli oeeh' e hanno ra 
girmi 

E va bene, perà lei concorderà sul fatto che 
indicare l'obiettivo della moneta unica è per­
sino troppo facile. Tanto tutu «anno che non 
* un limitato raggiungibile in breve tempo 
Concretamente, che cosa lei si attende da un 
nuovo governo sul terreno economico? 

lo mi aspetto e he s iuunpnrt i tn modo diverso 
da quello prenderne per esempio in materia 
di pnvi l izzizioni Non perche penso che ven 
dendo le imprese pubbliche si possa risanare il 
debito pubblico Cil p rumpio i f ie io i i ta è t i n 
dii azione che si vuole andare e un determina 
zione in quella dilezioni Cosa che il governo 
Btrlusconinoii l ia fallo 

E lei pensa che un governo che nasce In que­
sto momento possa fera tutto questo? 

Ripeto non soquantodui i rà il governo Dini e 
neanche se ci s ira pi r mente questo governo 
Dico t he I llalia avrebbe bisogno di un govei 
no lorte e dui almo Se Bini mantiene le prò 
messe dicoslituue un gin i m o di tecnici credo 
chela toro forza risieder] piopno nella senetà 
e nella credibilità degli obicttivi t he indiche 
ranno di voli r riGi^nmMere Sapendo ovvia 
mente the i problemi del mr-tto paese sono 

la li che comunque si tratta di incominciare di 
indicale una stiada Nessuno chiede i miraeo 
li lo spero in un governo iti lei me i t he indult i 
con delerminazione la strada per riportare il 
noslro paese in Europa 

Non si sentea disagio nel panni di chi racla 
ma una rtvalutailone della lira? In fondo an­
che le sue aziende hanno tratto beneficio 
dalla svalutazione. 

No per menu Ripeio sparii in un protesse 
guidato con saggezza Ma guai se non si avvia 
un aggiustamento La nostra considerazione 
nel mondo è davvero a luelli p'coccup-ìiiti 

Nei risultati del «io grappo quanto pensa che 
abbia contato la crescita della quotazione 
del marco e delle altre monete forti? 

Ali inizio intendo nel 42 certamente la svalu 
tazione ci ha dato la spinta che ci mancava 
Eravamo al termine di due anni difficilissimi e 
ne avevamo bisogno Noi perrt abbiamo capi 
lo allora che avevamo ancora spazio pei I in 
novazione tecnologica per la riduzione dei 
costi per il miglioramento della nosira orga 
nizzazione Abbiamo fatto molto e mollo sua 
mo ancora facendo in questa direzione ti a cu 
ca sei mesi inaugureremo un nuovo stabili 
memo a Caslrclle dove in quesii anni abbia 
mo costruito un complesso trai più avanzali al 
mondo Dalla meta di quest anne disporremo 
lì di una-cittadella tecnologie a» avanzai ISSI ma 
due impianli per la produzione di capi in lana 
e di confezioni in cotone ractoidaii a un < cri 
irò di disi ibuzii ni rolMitizzato che immagaz 

Riccardo Vaniur ISinles 

zinne spedisce automaticamente i capi i (utli i 
71100 punti vendita Benetton nel mondo 

L'Innovazione vi mette al riparo daNa concor­
renza del paesi nel quali la manodopera co­
sta tanto di meno? 

lo la penso tosi che anche in Cina quesi anno 
vorranno slare meglio dell anno scorso El an 
no pmssiino incora Ne siamo cosi convinti 
i l i i n u prossmi ì inn i i^cnsiamn di afirtre in 
Cina altri iPH punti di vendila tire a No [ uniti 
re tulio sui bassi salan non e una soluzione du 
rat in i Noi quest anno grazie alt innovazione 
continua abbiamo lenuio fermi i noslri prezzi 
E lamio prossimoionliamo di riuscire a ndur 
li 

h questo modo riuscirete a mantenere lo 
stesso livello di utHI del passato? 

Sì certo Quest anno pensiamo di aumentare 
globalmente il fatturato di un 4 ^ circa E anche 
gli utili dovrebbro crescere nella slessa misura 

Prima di concludere un'ultima domanda. Do­
po l'acquisizione dell'Euromereato la Benet­
ton rappresenta ormai solo urta quota di mi­
noranza nel complesso delle attMta che fan­
no capo alla sua famlgla Cosa dobbiamo 
pensare, che I maglioni e l'abblgtlamento vt 
vanno stretti? Lei pensa di cambiare mestie­
re? 

Nono Everoche la Benettonoggi è solo una 
parie dei noslri interessi Ma per quanto mi n 
guarda il pnmo amore non si scorda mai lo 
impegno il W . del mio tempo qui alla Benet 
lon econlinuerùa larlo 

Lei crede che ala Ipotizzabile per la grande 
distribuzione uno svHuppo all'estero parago­
nabile a quello ottenuto negli altri settori nel 
quellvisieteimpegnati? 

Le condizioni in queslo settore sono molto di 
verse Certo pensiamo a una inlemazionaliz 
zazione Noi siamo adesso lem in Italia ma m 
Europa saremo forse cinquantesimi Dovremo 
puntare su alleanze sinergie con altri operato 
ri internazionali Con Autogrill abbiamo appe 
na realizzato una significativa acquisizionr in 
Spagna Con gli ipermercati certo sarà lutto un 
alito discorso 
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Lettera aperta al premier 
colpi di Stato Se questo sia dipeso da una natura 
le inclinazione del suo carattere- il che le farebbe 
comunque onore - oppure come speriamo da 
un divera) e più civile modo di intendere la com 
petizione politica non lo sappiamo ancora ma lo 
vedremo tra breve Fallo sta che I incarico a lei 
confenlo da Scalfaro legittima negli uomini di 
buona volonla di cui dice amo p r ima-che siano 
di destra o di sinistra poco importa - la speranza 
di un diverso clima I attesa di qualthe ni- vita 

Movila signor presidente paiola magica l i t i 
vocabolario degli ultimi lem pi usata ed abusala di 
volta in volta come minaccia o come grimaldello 
politico come lusinga o come puro suono affa 
scinante e vuoto lonema eppero miraggio irresi 
slibile per alcuni insopportabile spettro per alto 
Questo paese signor presidente ha bisogno di 
vere novità per uscire dall angolo in cui e stalo 
cacciato nonsotopersuacolpa 

Un animo me line al pessimismo-e chi le se ri 
ve confesso qualche volla lo e - potrebbe non 
vedere a volte altro che rovine fumanti nel pano-
ramacheloc i i tonda II crollo della lira il disastro 
della pubblica amministrazione una fiscalità ini 
qua e dei asta me uno Stato biscazziere un siste 
ma scolastico indegno dell Europa la sanità a 
pezzi le istituzioni prese d assalto o screditate la 
magistratura scossa e divisa 

E poi - e queslo e peggio ancora pere he ri 
guarda la zona più murila di ognuno di noi quella 
dove la "politicai-si accetta o si rifiuta -quel la mn 
(azione antropologica di cui parlò a suo lcm|x> 
Pasolini e che sembra essersi latta sempre più 
strada nel carattere degli italiani il cinismo speso 
come moneta sonante I arroganza al pnmo pò 
slo nella hit parade de l i alo ri I insofferenza perla 
cultura I elica del privilegio I abohzionodellalra 
tellanza la messa in mora della legatila il ridillo 
ancora più che il disprezzo de Ile regole 

locredo signor presidente checolorochefu 
rono chiamati dopo la fine dell ultima guerra a ri 
costruire il paese non si trovarono davanti ad un 
compito molto più diflicile di quello che oggi la 
attende 

Si dice di lei che sia un uomo di destra e nes­
suno di noi ha motivo di dubitarne Le sue scelte 
le sue competenze la sua storia personale la col 
locano sicuramente in quelt area culturale sareb 
be un errore gravissimo dimenticarsene o peggio 
ancora spingerla o costringerla a soluzioni che 
non siano coerenti con la sua naturate inclinazio 
ne politica ed ideologica, Ma,je e mai esistilo ufl 
momento nella siona di queslopaese in cui la lo 
Sica dell appartenenza debba passare m secondo 
piano rispetto ad altre e più urgenti questioni Ce­
do che il momento sia questo lo che non mi in 
tendo molto di politica i redo che il presidente 
della Repubblica mediando fra posizioni con 
trapposle ed apparentemente inconciliabili le ab 
bla conferito questo difficile incarico reputandola 
uomo al di sopra delle parti e delle parzialità e 
evedo che m ciò abbia veramente sapulo inlerpre 
tare la buona volonla di lui t ig l i italiani 

Non mi resta che augurarle buon lavoro si 
gnor presidente chi le scrive non ha mai amato 
particolarmente la parola nonché il concello di 
«nballone» Così come oggi non amerebbe frain 
tendere il difficile compito di mediazione che le 
sta davanti interpretandolo solo come una ricuci 
lura superficiale e temporanea delle profonde 
tensioni che attraversano il paese Lei sa mollo 
meglio di me che al di la del ristabilimento della 
•par condicio- al di la delle norme antitrust al di 
la delle nforme di cui il paese necessita e che il 
paese le chiede la sua missione potrebbe essere 
oggi quella assai meno scontala e indolore d i r i 
mettere in comunicazione fra di loro pezzi d llalia 
che da tempo non si confrontano intelligenze 
che da tempo non collaborano linguaggi che si 
sono andatt impoverendo fino a perdere signifi 
canza e funzione Non è facile certo ma sei irò 
ma della storia affidasse propno a lei uomo di de­
stra a capo di un governo di «tecnici» t meanco di 
restituite ai nostri giorni tubolati un pò di quel 
profumo di Alene dicui abbiamo tanta nostalgia'' 
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Remano contro il paese 
p i k n z i Daiheparlestesseestia 
il si uso di responsabilità e h ra 
gioii! e dimostralo dall impenna 
I u n se nv> positivo di lutti gli indi 
I I finanziari avvenuta ieri mattina 
dopo il eonfeiimento dell iman 
i o I q i i i s iauna io i i l cmiadc l fa l 
io i l n [icrlustoni |x.r selle mis i 
li i r imalo leni rò eli imeressi del 
l> ii si alimentando il conflitto isti 
IUZIIH la ic i i kon f litio sociale 

I imigrcssisti si erano attenuti 
ilk lus i d i l l i d i Dilli medesimo 
il niouu nlo elei conferimento del 
I ini l i no in pnmo lungo ippli 

I / IOIH rigorosa i t t l lar tnolo *JJ 
di II i < usl im/ui i i i ilv? v i m o t 
d ilo Msla la citazione propagali 
disin u l u ani he su queslo leni i 
su ivu ila dadisira acumiiKia 
ri d il solito Palmella - nserwi m 
M I i l l u s i v i al presidente del 
i onsi^im i i i tnr i taio il potere di 
[ loporn i il presidi nlc dell i Ri 

pulluli la il potere di decidere i 
nomi dei ministri Su questa base 
un governo su|>orpa]ies con un 
programma contentilo ma senza 
limili di teni|>o nella prospettiva 
del determinarsi di autonomi 
i onvergon/e in Pad munto 

I adeslr i i a l i n i be' la svolta de 
mtxralira di Berlusconi proda 
mata tappo prec ipilosami nt( i la 
lalunoi) ha siluralo il propno e iin 
didaio | lopnn peri he non vuole 
la tic gu i ma il conflitti non vuo­
le la In glia ili cui il paese li i biso 
i j i n m |ui I ci nflilto isliliizion i 
Il i s i m i l i ehi e1 st i lo il u n i se 
^nodis l in l i \ i idei selle mesi di BD 
l i m o Ilerluseorti i b i già tallii 
danni tia produrlo al noslro pac 
st U id ts lM \ i ribadito n o m i l o 
k la in glia m i lo stonilo non 
vuoli un i l o n e i l i iomiiel i / iouc 
eli Dorali Ila si Ini i nm un pillili 
lo-pmgi unni il li i i l t im l ini m i 

la drammatizzazione continua del 
conflitto iKiblico delh divisione 
del paesi da condurle ad esili pie 
biscitin 

X questo punto credo che 1 ter 
mini del problema siano chiari 
pei lutti be la destra fa fallire Dim 
u se Dmi cede alla pressioni della 
destra \i sono altre soluzioni di 
govemii t he devono e possono 
essere tio\ ile m queslo Parlamen 
lo Non dovrà cedo esseie la pre 
tesi d u i iani iotr i t ic i di desira di 
avi re n stu t sottosegretari a lar 
defi l i t i re da un i prospettiva che 
ut i le indnaia non |H r ulti ressi di 
parti uiii per ftli int ir issi più pio 
fondi di I paese 

L"sislc dia Caini ra i al Senato 
l i iondi?ioi i i numi m a fior una 
maggioiarv i di c o n i n o senza la 
dislra Esisle comi tulle le con 
stillazioni i lettor ili del '14 gli sies 
si siind iggi dimosir ino una mag 
gioranza numi n i ì d i i i t l a d i n l t h i 
i i oneeonk desirt Insisteva e an 
u n i di pul esiste dopo i lcompor 
M immi di u n dclli deslre la le 
Wilmut^ pa n i di un ì magqn r in 
z i |Mil imeni in per un anve ni i 
|>ossibili (Cesare Silvi] 
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